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PREVIDENZA fi ·RISPARMIO 
Di questi giorni •l• l'arigi h1 8ocllità di 

\lr~t,idenza tiouo, ad"nnnzo: a\71lnti lo scopo 
tU stnùiaro i' m~zzi più acconci per ispi· 
tar~ e generalizzare Il sentimento o l' idea 

-del' rlspill'mlo. ' 
' 't' on. t'uzzatti, al quale tutti riconosco· 
. ~o Unti grande t>ompe,h•nZ,I&. _in. cosi fatte 
"ii.uestlonl ~i d\sf)!jgn~ ,.,Q,e)le .suddetto ~du· 
uanze, le quah nqgnri~mo che 11bb1a~o 
lmon esito. E l'nn go no· nostro è Hgho 
della coovi~Z,i~06 cbu ,il S~DtÌIJ!OUIO de! l'i· 
B1111rm10, tr~dotto in pratica,· voss~ nme· 
di'are n tnnte sciagm·~ 1\be affliggono l'in, 
divldUo, ta famiglia e la società. 
. E' n,o fatto cbe l' npmo il quale sia v. 

· yez.z~ a metter d.~. parto. q~a.lcll~ s~ldo tut~i 
1 glorn i, viene presto a ~rora1·s• w ,CO,Qdl­
zlone di lottare contro l'avversità le quali 
inesombilmento lo trtmebber) iu rovina 
quando lo cogli~ssero improparatò. 

... . ll ... :ooWe çqgjtrn:e dr. crqsti"o va inteso 
nel senso che !lohbiamo tenerci lontani da 
una eccessiv11 preoccupazione dell'avvenire 
la q naie ci. sil1. fo.nsigliera. di atti lesivi 
della giu~tizia o cuntr~~rii 'rìlla carità, ma 
non innalza per nnliu Y imprevidenza, la 
;;n~nsierutezza a dogm~ della vita econo­
.;ica òell' noìno. 

l'erò uel rnentro ttugnrlamo che le su 
aeàmn~to adununzu nbbiano nn effetto cor­
rlspondonte n Ile buone Intenzioni. di ·molti 
obe le caldeggiano, non possiamo dlssimu· 
!are . il timore cbe tali <tnestioni accade­
mioameote tratt~te o se.ientillc11mente di-.r 

· acnase restino allo stàdlo :di teoria; oè ab·· 
biano pratica ed eflic11ee soluzione, 

Peorcchè, come saviamonte avverte il 
CitçadinfJ ,qj,.G~n,~VIl., c.i se,m~.ra che anche 
in fatto di t\splìrìplo, la t~orief\ e il dot­
il'inarism(l abbiatio preso il posto di quella 
sa'~plloità, di quclla .chiarezz11 che pro­
vengono, dal principio religioso, dal senti• 
l';l.ento mora!(•, ·dal senso _co~nne. 

1sa A~DCRdicc del CITTADINO ITALIANO 

1 l., i 

JA'GO 
Enrico si gP,ttò fra lè braccia di Bè'rta. 

-- Le ceneri delhi mia ·casuccia ingrassa· 
rono la landa, diss' ella, i giusquiami, le di­
gitali crescono nel luogo, ove io dormiva .. ;, 

vrn· Dammi questi fiori, questi fiori rossi, 
domandò il b,ambino stendendo le mani. 

- No, questi no! sclamò Jago; il loro 
ijUCCO .è·.velellOSil, ... é .. terribile, il campo 'del 
delitto non pro?,v,qe,~p_h.e ,veleno .. 

- O ve conducestt questo fanmullo ~ do· 
mandò 'là. filàtdce. . · · · • · · · 
, _.,, ,!)al. vil.laggi,o dellll marphesa all~.Tprre 
Eotonda, dalla g.-otta al luogo ove s1amo. 

- E' una via di spine e di' h1gdme, mor­
morò là mendicante. Tu noù hai più bisogno 
di dirmi a ' qual parte saranno diretti i 
.tuo1 passi .... Io ti seguirò fino alla quercia 
dei Dodici-arcieri. . · 

- Berta! sclamò Jago. , 
, -,-, O~edi tu che io ignori qulllc4ecosa l 

sogginnse la fili1trice, 0,: ora io invocava la 
vendetta sui !Ìipi. di Bréial in,m!mè di colei 
della guaio tu consolasti l''agm1ia. 

- Questa volta; disse il bambino, io cam­
minerò coma un uomo. 

- Non è lontano, mormorò il Raffinatore, 
tu, scorgi di qui t tr9!!Phii: ,biançheggianti 
degli alberi de)lllo foresta di Brézal .... la· 
lores'ta bianca: copJ.e vie n c~i~mata.. · ... · . 

Cinque anni eran trascorsi dacchè.Jago 
aveva battuto il sentiero rovinato dalle piog­
gie, tl•IJIIuinando verso il bosco la marcbes~ 
Marcella e la povera filatrice. Le ricordanze 
dol passato opprimevano il povero giovi­
netto, che camrr.illa.va a te.&ta china: 
· Berta recitava la sua corona, Ennco. sal­

tava. ~tingo il sassoso sènti~ro. : , " ~ , . 
· ·u' giorno tramo~tavl\ ;,gl,l. ult,lml.s~l~nd~n 

jlel sole morente ttngevaho qua o lì\ d1 · vn:a 

'• ; . 'G@tNALE RELIGIOSO- POUT!CO;: ~èiÉNTIFICO ·_COMMERCIALE 

Tciniamo intl~e che per èceltaro gli o-, risparmlll con parooob!e centinaia e anche, , 'i:i'òio~o, olio. o ca~tivl o stolti, 'vomiìi'~.o 
pera i al rispnrinio si usino· teorie troppo migliaia di liro dejiOSitato. · . ~IJ.»,_qQ!llJ;9r.a,"''-"!IOt••né~, ç~~\ll!!l!tlJiM!l.ll'JL 1! 
astratttJ, che non sono compreso dai più, La parsimonia è una virtù • eminente-

1 
prete, nobassino l occhio procace. l preti 

o r-be 1>•1CO o nulla valgono la- prnticn. mento cristtuna cbe non ereillii!Ì dimirull- muoiono apostoli dJI Vàngelo e della cri-
Pincchè la rl8nltanto di teoroticl afòri- sco l ,:~rs&gni é quindi :,Inspira l'altra i .s\illoa civilt!\j m~~tra ~asi .. consumano il 

sml, .o 'di soieÌttitlei assiomi, la previdenz~: ·virtl\""'delfa "previdenza,, quasi può'';dh'si, git>~no a Vcllnpgglnre, oonvulsivamnll\lhWr 
è' n n'i\ virtù chn si pog~ia 'ani 'vivo sen·: sonsa aeMrgerseoe e senza. ''avvertirla; Ma, s.mt\ldll di :POv_U!\;; malsano_, 81• per.;selt~·"4l 

:tiloento ·morale, '.·e~~entlo.' cbe la·· leggo 1 è no r.ontros1lnso il volere ispil'ar& la par-I potenza, di inllnt•nZth di,oftloi elenU•Il;:;\lla 
·'Diorule a la legge cristtana·prescrlvono a~-· simonia1 la previdenza o -il risparmio ai· 1 .d!ee~M: -~· 1 qnes.toA-Prnt~o.~,egola,mo .. ,,J~nto 
ntomo due coso esseli'zialmeute morall'·ed · l' op,orat,q, ~opo., c)l,e, pou ·SJ-1 si ,diçe mal · ~1ù lirntto se s1 go:1rda 10 C!l~frcm~o .A~)· 
élis'enzialinonto ecouom icbe, gli impongòuo • altr? so' noti ebe· ilgtl: dilfe 'godel'è'c6me gli l ~b,qegil!lUllle, dob p~ot~, .. che muore martire 

·cioè di pronedere al presento e di pre-' altrr, e quando gli SI presentano mille oc- sul cìl'ìilpo ilò!lo' mJBSIOilt. . _ , 
vedere l'avvenire. eliSioni di sciupare il P,oc~ ebe guadagna. • M !l: 1\lsciil~dll' incnfsllat~e·'qnetlt~-~~~&il!i1de· 

In ciò sta la bnso 'dolla previdenza, e ltofiìlf•l!ilte l'operaio e '·t'o twretè reso pre- rbl'oòè, 'cbe''htlsta Wver ·accell'nKI'o •p'et:C'dn-
qoinlli do! risparmio, poichè ciò che a. ' vide n te. fondere i pretofobi~ dobbiamo. ~lnno·v~re 't 
VILhZII all'uomo, spèoiahnontd lahorio~o e '' ' làmentll oonlro il· '·jjofèrno. -Il •:aiglior"•Pa· 
sforni$o di beni di fortuna, costituisco mi-. sqnnlo Btanislao ·'Mtt'nèinFba Iaseialli'"èbe 
tnralmento quel piccolo (Jocnqo che pllossi MARTIRI ITAtiANI :IN'"AFRICA per mòlte'. '9Mtioi~ne 1 ' parlaél!o tt~ttà 1 1~:J~'ti· 
davyero cbiamliro: frutto morale, se non rop11 dei Missioo11ri fatti' oobillvi • d!l.l '(tUso 
lo • i vqole appelltu·e religioso, come si profeta, prima di far pnre , un.·· cilnnol da 

· potrehbe a tutta ragione. Nello adnuilnze 11 Rmna1,_di Napoli scriv,. e_: ., ·, ··.t oni.:ai potesse arguire cbe egli lo avel!lie 
di l'arigi el ò parlato a luogo dèllo casse snpnto. , '. · .. ,·,ii.<" 
di risparmio. Ebbene, noi vorremm<l èho: ~(Da uua lettera dal, Oaira, .~critt!l. da , Trattavasi di italianl,··ep(mret. l!t 1 dlplo• 
in cotesti istituti oltro la compilazione di persona, bene lnforma~a, :abbiamo Ili ~.o!Qr mazia .italiana si è:·fatta vifll !Oio molto 
nn resoconto tlnauziario si istituisse 'Dna , rosa notizia !ibo quMtro dei missionari.! tempo, dopo della· ''diplomaztai inglese.v Bd 
tegolaro statistici\ morale, la qu11le dimo-: prigionìe_ri del M~bdi. sono gi!\ morti per ora cbe corre funesta-voce-. di· morte,·cbO 
strerebbe a uolpo d'occhio qunlo genere di gli stenti ? _le pnvazwnl. ~ . 

1 
cosa fa .la dì'plomazla ·italiana 1 :cbe·cos'a< fa 

persone ba la virtù. della previdenza ed . Un~ notiZ!ll ~naloga è g1~ corsa alcun t ,il signor Pa~qnale Stanislao: MaucinUcEgll, 
Qlfe\tua nn ,varo .tispn1·mio. gtornt fa sur gwrna_li oslert. o fu rlpurtal_a cosi. fecondo. ,di partlle,, non ne: trova ,.uep-

Si vedrebbe che sono gli opemi più re- .an~be1 ;?a _q.u~lcbe g1oruale . tlahano. OE~ 11 _pnre oo<L :per far snpero agli. ltali,ani1,,ohe 
, !igiosl e morali, l domestici più tldati ed· Roma.,~~~, Mnfermerebbe, s9 ~ vero che far!\ usare. diligenza: ·nel ricercare se .. aia 
.onesti, e ,in modo,partioolaril le donne più, e~so ubbia at~iuto da una lettera prove- vera,o Calsa quella notizia, la quale-q;etla 
massaie .e oasallngllo, obe. fanno maggiori m_ento dal Ctmo.. nella costornnzione !0 f11miglie deL;:mlssio­
depositi nulle casse di risp11rmio. Senza 1 Quand'anche· la nol.izia non .si confer" narii, cbe :torna amarissima ·a tutti'. gli 
.tante teorio economiche, .senza tl\nte di-~ masse è però assai verosimile, attesa '1Ja italiani,.cbe non sono indegni dvlla,lo.r.<l 
,scussioni scientltiebe, senza tanti. eccita. condiziono -di schiavi in coi si. trovliiìo i patria. . :. ' , ,,, 
meuti aecn~lemici, l' nomo moralo, :v.ale a i Mls~ionarli italiani, attesa -la stagione, at• Forse l' on. Pasquale·, Blanisla~ "ManqiOii 
direi' uomo che. sante la forza del dovere testi la crudeltà del'padrone. .. : . ·. . si a~eglierà entro. qnalohac.set!Jmaua>lfidal 
più che lo stimolo del ,bif ogno e del pia-: 'Sé è da' c~lnpiaògòr.i: àssaì)W''mòrtp,! di SIJ~i profondLsonoi;t;-Ìorse dtlpO; .elle ;la, di.:' 
cero, è quello èbo a costo ancora di B\lcri. 1 .(}ùilttrò' ·apo~toli' sia, p~~··-b9 ;r:loN :111.~~iH plomazia ingleso si sarà occupata di,qoesto 

flc.l o di privazioni mette in serbo l', obolo, avreb,~e~o dovn.~o .. in~;v~c~. eR~il.il\~r.e . .)Q~p dolorqso, a~u;re anche. ihministro italiano 
pel giorno della veccbinia e dell' impolenz!l, · benovolonza e (avor_1, w1 per gh t m menai degli aft'art esteri al degu.erà tlL far sapete 

E in guisa sp~clule In buonn ~assai a, 1 benefici che dalia' 'lor(i 1 carità aatèb~erq che ha ~c ritto !{ue righe, anq_h' egli ;.,m~. se 
l'umile rantesca, la. povera cocitrice, ri- .~~l'l_vllt·i··a P,qp~li · de,grn·.· 4.1lti' ~· b~r~a.'ri~. ~.o.u.:. qoRsto s_ia ~ver. -.~lira del dèeo. ro 11lell\l. pa(r;t!l, 
spanùiando il soldo ed anche il cent~simo,: vt,ene,,P.~rp ftg~~\'~~rla .· o,on .. P~~stero . ct;lr ~e ll~llllll! ,alli .n~\end~re c,on . ~olle~ito~lll_e 
f;tnno le tante volle ihe~avigliare i loro: st\aP,\\ o.ved~r,~ m .. 9,s~~Ja P\~,b~ll~ .c~roHa a~h .mt~resst e .,ali_' ,onore degli ltallllnl; l~ 
oredi, che fra le poche maHseri~ie avnte dalle an1me rrlstla~amen~e.)ortt, ,li,, .pii\ dtca cb1 ha Ilor d_1. ~~0110.. .., , ;_,; 1,,,1,, 

trovano 1100 ? p i t'l libretti_· ._d~-1-la_ons;; '~"~~~-or~, ~~~~a,t~~~t~~i,~m~ o. d~l, ~~e~~~o~io. . Se, in .Paesi)?ntan!s~_i,mi si ~orQe, :!l.~ 

' ' , • 1 , l ; ' • • : ~ ' • ! ! • ( " . ' ' ' l t 

porpora i grossi tronchi d~ albero. Sotto un , ., - V, a, .. d~ss' !llla;, Y!l, 1PJ,àl~det~o·! i~ .,tqo 
foltt• di piante in cui stormiva il vento, una , .cav,a.lhl· ha._gli.~olJI)Oli,ipsangi)}D.I\tl ... _$1tprpa 
capanna di zoccolaio finiva di cadere in -n~ l castello,,!lhBr~~al_, e,ce~ça .. di dormjre, 
rovina. A q Miche passò di .distanza una ·Se però .i ,fli,ntnsmi. non, lo infdstanQ:l ... , Le 
quercia vigorosa, quantunque colpita da una tombo ,p!J.rl~no spesso. tÌ l'ivelàno i segreti 
folgore,· ergeva la superba sua cima al di- della. morte.... . . .. 
sopra degli alberi minori. Sulla rugosa cor- . · - Indietro! gddò Ti:istano, •inJietro, vec'-
teccia della pianbt una mano -ine.sperta avea chili pazza!-' · .... :. . --· "" ·. " 
con un coltello int~J~Iiate profondamente le ·-·Oh, pagheresti una bella: somma''per 
parole: « Quanto è dolce il mio supplisio / » èèlsère sbarll,zzat!? della mèndica_nte•~;he SJ?Ut,a 
Appiè della querda, o come se tentassero sulla tua limosiha ·è ti' lancia -la.sna male­
di nascondere., queste, cicat~ici, cre~cevl\no dizione! Tu noni puoi :farla -arrestare c come 
-rosai i cui lunf;hi rami s' aggrappa~p,no ai -una ladra, a -il rettore>·di:· Saint' Helen sa 
rami più bussi del re della foresti\ di BréZal. belle ch'.elià non• ~ mia• strega. ". ,. 

La filatrice cadde ginocchioni, mentre Se tu l'osassi, la frusteresti come un-cime 
Jago diceva ad Enrico: da caccia., .. ma tu hai paura, conte di Brézal, 

- Qui' è.'Ja totnba della marchesa Mar· tu hai _pa_ura. ·. , ,,,.,,,, .... ·· . : .. •; 
cella, bisogna pregare, angelo mio! . .._,,,lj.,frue.tlno dt:.Tnstauo colpl,:le maol\rag-

II fanciulletto obbedl. Mez~o .nascosto fra grin~ite. della vecchia, che mandò un ·grido 
i roseti, cogli occhi rivolti aLcielo, lo mani di .doloJ:e.,"" ,,., ''''! '''' .. ,;-! ·'·-'' 
giun~e, ei pareva la-_più pu1·~ i)\carnazione, Ma il suono delle trombe, .. U furioso,ru· 
della pregbierB. Ohé di,ceva 'egli a Dio ~1 gli . <lll~~.e 4el)a .• caccja soffocaron() le cupe_ mi­
eletti lo sipevnno. Senza dubbio· ei 'iron n·accie di Berta. ,:" -r: ,,._, 11 
aveva capito la leggenda della' gio'ftUje ma~- . ~~~~I\~R- I!:J.~q,,. a,ddq~B!l-~!1.~\la, ~r.l;'q•qJ!er­
cheRa e di ano figlio, ma; per l1Hsere com- 01a, .t.~p~l,ld!l ,, ,npc.!? ,tra le , brac,çJa, .P~~~va 
IUOsso gli :bastava sapere', che Marcella-.1\vea mostrare ,i~. ~e, .ham,bm~ come _una prome~~~ 
.p

11
imanet.o . e che suo figlio aveya s'offerto_, la ed una mJIJalic.•a. . . , 1 - • . , • 

f; . - M~rc~lla;pef!~iì.~aJ~go;·k<rfatt?'bene? 
Tutto ad un tratto , mentre quelle t~e trovate 11 vostro· augalo, ·. abbastanv.a· ·bello,' 

creature cosi diverse d'età e di condizione àbbastanza· puro;' abbastanza degno· d~'afj 
si perdevano nel sentimento d'un imìnimso fetto? E voi, lupi di Btézal; state pur cert~ 
rimpianto e d'una fei'vente preghiera, un che se Dio lo· tieiw 'in vita, cl'ìiamerà: il èa-' 
11aloppo precipito~o risonò nella foresta,· e stigo sulla fronte di colbr~ che scaval'on0 
due .cavalieri chini sugli .spumanti cavalli la--tomba' della madre di·lu-1; : •· '• 
passarQno attruvorso alle piante. I loro , Cadeva la notte, i ·cacciatori erano scom" 
sproni tQ,rmentavano .le .cavalcature, i lqro parsi; Enrico' gettò -lir sua• braccia al çollo 
occhi brillavano di vita' febbrile; essi. ap- di .Jago ·e posò' la fronte-sulle sl'alle di lui; 
davàno ebri della stessa Jor corsa, ·s~nzà. Berta··rimlsò' dì· cenare alle ·l!'uome:di San-· 
nulla intendere, nulla scorgere. ' ' t'Eligio, e i\. Raffinatore' l'i prese solo,•·col 

Un grido d'angoscia si fece udire, poscia Bambino alii$Urt'O ·la via del- ·calvario sulla 
una best~mìnia. · ' cui gradinata lo attendeva Bernardo il cieco. 

Enrico urtato dal cavali() di 'rristano era Rustand scalpitava ad·, abbass11va la testa, 
caduto· per tetra e 'Jh!ilo s'era lanciato .ad nitriva e parea volésse indagaré per la cam-
affe.rrare per la briglia il cav111lo. ., :: pagna coi s~oi oc~hi vivis_aimi. 
. :· --:' Indietro, mascalzone l gridò il conte - Eccomi, am1co Bernardo, disse Jago ; 
Tristano; , son d'avviso che il partito' più sicuro, si è 

Eoricq s' ç1·a l'ial~ato; per fortuna nou di condurvi a casa ove Mattea vi darà un 
avea' riport~to ferite:. · ,. letto. , , . ,. , . , ., . . , , 

Berta afferrò .. Trist11no. per le falde del •- .~~~e l, disse !l oi~co, f olfer~a,,lljiÌI!Ì~~ 
ello abito da caccia ; ce i è. mentre tu ti occnperili del 9AVIlll01 IO 

: !"> > 

canterò al Batnbino àizurro .l~· pill .. belia 
canzolle del ·paese. , . · ,:" , 

-:-- Oh ditela, ditela l'caro povero, so~ulò 
Enrico:· · · · . · · · - ,,_., 

Oon voce gemebonda Bernlì.rdo 1 colninèjò 
la ballata della s~'gnora di!Brflcal. Enrioo 
l:' ascoltava, .attentnmentt~, 'collq mani,,jnlÌro­
ciate sulle ginocchia e gli occhi .. pièni di 
lagrime. . . , . , . " , 
· .. --:-" Voglio sli~erll,\ nnch:id, gli disile;:voi 
me l' insegnorete; caro ·povero. I '1oioòaoi 
dell'abbazia sono cosi buoni; essi vi •liislli&­
ranno . entrare. D' altéa ; ,p~rte, Jago · vi.eno 
~'!l~ndo: vuole, ei 1 v~ oonll~rrà , .seco.: Voglio 
1mparate,questa bella. storu1,. ,.,, . ,< .,1, .1. 

1, -· l:lu ·. yia.! ·. dis~e · .. il ,~à1l,ID,,ato~e';, :V~ i # 
a.mterò, papà Bernardo, vo1 sàhretq. sìiÙa 
bestia. e terrete Enrico fra le bracoili;. I~ 'VI 
accompagnerò a -pied1; téneudb Rustaìid per 
In,, br,iglia,, il ca..ìle,c)liudtlrà.',il,.!)p_rteo" Il. 

Un minuto dopo, Rustand tro,t~a:v,a,;wep., 
tre il cieco ·J'iQOminoiava la ballata dglla 
Signòi;ili di Brlfsdl. · • .. · · : , (: ,, 
" Dopo una· ~mezz'ora, Jago batteva'· àlla 
porta dell'abbazia. ·. _,.. .-.w ,,,, ,'/ · 

Fratello Antollio trovavasi•• nel• cortilt!i'·e 
Jago. gli· :consegnò Enrico dOpo a vedo oò." 
perto di baci, ,, .... :.. .:: : . · ., :·•·" 

- Dimmi, domandò il monaco .al;•~an; 
ciullo, hai , veduto , di belle cose durante 
que 1ta p11~seggiatil.1 . :;· · . · .. , . 

"- Sl, · rispose Ennco, · ppma d1 tutto tl 
villaggio' fond11to d11llit sa11ta' ..... poi uh gran 
castello triste, poi la foresta bianca" e i caè~ 
ciatori maledetti.. .. ah, che brutti uomini! 
i cavalli del m•nte Tristano mi cacciarono 
a terra. 

-. T~J;; ~~~9l.aJn,ò .il IP9PII90 i -!J~))jpgendosi 
convùlsivàmenìe al petto il fanciullo. 

- Jago era meco;"'aggiunse gravemente 
1 Enrico, e PIJi, voi ,lo sapete,. io souo consa­
c~at6 a J)!ostra.:D~'l'l!ti di, N~z~r~tl\. ; ·.. . 

Fratello Antomo'•·preg!l quasi' tutta_ ·Jp; 
notte di quellcr' stèsàò''gi1\rno:· e ripetè in 
mezzo a strazianti singlìioizi : , ·• : ': '' ·' 

'""" Albbiate pietà .dei miei frat~lli , Si·•' 
gnore l -abbiate pietlì dei miei fratelli l. · " 

(iJoniihifa): ... ··• 



c~P.IIIJ~.~~ l'"·~~~~~l"a.e,~d an francese, le ~be aveadosasnitalo molte proteste in An· 
llèltlli ètl quelle liazlonl accorrono, si sbar- stria> Ha .Il governo austriaco non ne fu 
cano soldaU"e se non sì è piA io. l~mPO. : p~go1 .volle nua 1nota diplomatlèa di scusa 
~r. tmpedire la ,violenza, 0on· si' tarda nn e .l'ebbe, l nostri lettori già la coopscono. 
momènto·a·panirla. Haao si'menabo schiavi, · ··· Dopo qÙesta· soeooda notn, l'Incidente 
sè·1&i''Otfòodono; se si ammazzano degli ita· pareva chioso. Ma eosl. non è. 
1111111 .;.:::-lcr sa Bellnl - se si fanno mo- A Bucarest circola una carta della NJIOVII 
rirè .di stenti, oli' .allora è no altro. paio Romania, lo col sono oompresl ollre alla 
di' oìàbtclle: tutto al più si protesta eon Transilvania, il B11nato, la Bukovln!l e 
tutta comodità. • .l bar!Jari impareranno anche una stris6i11 d~lla G11llizia austriaca, 
presto ch;Lsngli 'italiani possono sfogare che figurano uella carta sotto il nome di 
impunemente il loro mnltaleuto, essendo « Posotia., Questa agitazione 11nlianstrincn, 
ministro degli affari esteri l' on. Pnsqna.lo In Rnmoola, dà seriamente da pensar~. 
Stanislao Mancini. Oh, perchè non. gli si Una singoh1re circostanza è questa, cba 
decreta. .l.a corona civica W! l'agitazione coincide collo voci corso •Il nn 

l.a n_omina del Cardinale Ali monda 

Il corrlspondante romano della Gazzetta 
Piemantès8 lo manda l seguenti ragguagli 

i ~l rea la• nomina del· card .. Ali monda ad 
'!i'clvòscovo di'Torino.· · • : · r 

,· · .Nol;'lioo oecdrì-'è' dirlo, ·u 'riferiamo con 
ogni rtservà:' · 

' ·. Roma, 17, (ore 9.30 ant.). 
Eccovi io modo esatto come andò la no· 

mina def cardinale Alimoodà ad aroiveaèovo 
·dì Torino. · · · , . 
: .. Morto l'arolvesoovo Gastaldi, re Umberto 
chiamò il cariooico . .lnzioo, cappellano della 
Real Oasa, e lo pregò tli occuparsi della 

, scelta del successore. 
· .,'La · Òoogregazione dei ·vescovi e rego­
lari per, parte sua procedeva allo stesso 
ufficio per ioco.t leo del Papa. · 

-, ; ,L.e istruzioni per ambe le parti erano 
di scegliere noa pèrsona conciliante, degna 
,dJ ooooparo un. posto importante e delicato 
allo stesso tempo per il continuo contatto 
collo porsone della Famiglia Reale. 

Si pensò dapprim11 al vescovo di l v rea, 
monsie::nor Riccardi, ed' agli 11rcive~covi di 
Genova, monslgoor Magnnsèo, e di Cagliari, 
moosignor Bercbialla; ·sì \)ensò pure al· 
l'arei vescovo di. Milano, ma se ne abban­
donò subito l'idea, sia perchè la diocesi 

·di Milano è piò. Illustre di quella di To­
ritio, sia per riguardo alla gravo età di 
mooslgnor di Oalabianu, che è appunto il 
capo di quella diocesi. 

Mentre. doravano queste ricerche il Papa 
spon\aoeameoto chiamò il cardinale Ali­
monda e gli offri l'arcivescovato di Torino. 
Il cardinale Alimonda accettò dimostran­
dosi riconoscente. 

Honsignor Jacobini, segretari" di Stato, 
telegrafò subito la notizia a moosiguor 
Teiltore, già nditore di onnziatura a Torino 
prima 'del 1859 e rimastovi poi sempre in 
qnalità semi-diplomatica. 

Intanto· il cardinale vicario Lavalletta 
.o)l!amò Il canonico Anzino per consultarlo 
circa la scelta fatta. 

'Questi disse cbe la scelta gli sembrava 
o~~ima e che sarebbe riuscita gmtissima 
Ìll Re e spécìalmonte alla Regina, che nu­
triva molta stima e d~ferenza por il car­
dinale Alìmonda. 

Dopo eiò il canonico Anzino si recò al 
(tnirloale. 

Il Re e la Regina aggradirono tosto la 
sc~lta ed incaricl!rooq, il prelato di ringra-
zlarne Il Papa. , "' 
~si telegrafò qninii a'·Torioo al cappe!· 

)ano di Oorte ed a quelli del prinaipe 
Amedeo, del Principe di Carignano, del 
principe Tommaso e della Duchessa di 
Genova. . · 
· · Tot'ti risposero acc.ottaudo. , 

Il canonico Auzino riferi• tosto le rispo-
ste 'al· Vaticano; · 
"' si credeva di poter fare 111 proelama­
ZI01!8. del: nuovo ,arcivesòovo per la fina di 
luglio, ma in causa di ritardo nella spe­
di~ioue di documenti ai nuovi vescovi del 
Portogallo ai dovette rinviare il Oonoiatoro, 
e DI'D si terrà probabilmente cbo in set­
tembre. 

· intanto il. cardinale Alimond~ trovasi ai 
bagni. di Oas\~llamare, ovù gli pervengono 
ogni giorno telegrammi ed indirizzi di 
ooogratulazìone d~l clero, di corpi morali 
o di privati istituti .del .l'iemonto. 

Nu:bi sul Danubio 

E; noto. l'incidente diplomatico provocato 
fra il govoròo di Bucarest o quello di 
Vienna, da una fmso del senatore rnmeoQ 
Gradisteaoo, H· quale in no .discorso avea 
detto. che la 'frausilvania e la Bokovlna 
.erano. terre rumene. Il governò· romeno' 
fece pubblica una nota ufficiosa pbr smeo· 
~ire l& espressioni del senatore Gradisteano 

riavviclnamonto tra la Russia e la Romania. 
Come andrà a finire questo conflitto W Per 

ora si può affermare che il govorno ru­
meno. sarà costretto a faro nuove scuse o 
proteste, per·<:bè non s.embra probnbi le oh e 
la RllllBia voglia,. oggi, mettersi aperta­
mente in campo contro l'Austria, accor· 
.dando il suo appoggio alla Rumeuia. 

AL VATICANO 

Leggiamo nell' Osservatore Romano : 
Questa mattina sul mez~.ogioroo la San­

tità di Nostro Signore Leone Xlii de.>;navasi 
ricevere i n particolare udienza S. E. il si­
gnor de SchiOzer, Inviato Straordinario e 
ministro Plenlpotenzlario di S. H. il Re di 
l'russia presso la 8:1nta Sede, il quale, 
parte temporunoameole da Roma. 

Dopo la visita al S. P11dt·e, la medesima 
E. S. recavasi a prender congedo da Boa 
Em.za il signor Cardinal Jacobioi, Segre­
tario di Stato di Sua Santfti\. 

ITALIA 
Palermo - Una importante sco­

perta è stata fatta dalla Questura, una fab­
brica cioè di monete false. 

Mercè intelligente f•llfosta.mento, l' uffi­
ciale signor Rocco ·giunse a sorprendere 
i falsi monetari. 

Furono arrestati un certo Ulivieri e una 
certa Bolognesi. Il padrone della. casa, Mi­
nuoci Salvatore, riuscl a fuggire gettandosi 
da uop. fiuestra alta cinque metri da terra. 

Nella perquisizione si rinvennero molte 
carte-monete false da dieci e da due lire e . 
monete d'argento da cinque e da due. '' 

Roma - In settembre si chiude~à 
l' offillina di carte-valori di Roma. Appena 
finita la fabbricazione dei biglietti dello 
Stato da dieci lire il personalo verrà licen· 
ziato cm·rispondendo agli operai cinquanta 
giornate di paga. 

Genova- Il Mare di Genova, scrive 
11 ~roposito dei dispacci dei giornali au· 
strmci che annunziavano la scomparsa di 
Donato RRgosa, che il Ragosa non ò scom­
parso da Genova per ignota aestinazione 
ma è partito di pien meriggio, dopo aver 
conseguito il diploma all'Università, per 
recarsi alla sua farmacia in Toscanalla. 

Rimini - L' ltalià di Rimini ci 
rende conto di alcuni disordini surceasi 
domenica scorsa a. Sant' ArcangQlo di Ro· 
magna .nell'occasione. della inaugurazione 
di una lapide al. generale Garibaldi. 

Erano presenti il sindaco, il deputato 
conte .Ferrari, ed altre associazioni. Non in­
tervennero i deputati Aventi, Fortis e Sa­
ladini., 

Arpena scoperta la pietra ci furon grida 
non già di Vwa Gar1baldi l ma si invece 
di Viva Cipriani! Viva la Rivolunione so· 
ciale l Il sindaco ordinò ai carabinieri di 
avanzarsi. Poi volle p11rlare redarguendo fie· 
ramente i ·tumultuanti. · : 

'- Ci rivedremo alle barricate! •gridò 
una voce. 

- Tacete imbecille! rispose il sindaco. 
Un carabiniere trasse la daga :.confusione, 

fuga generale, svenimenti di donne ... 
m'messa la calma, l'onorevole Ferrari cercò 

richiamare tutti alla concordia. Malo inter· 
r\lppero nuove grida e nuovi turiJ.Uiti. Fu 
fatto un arresto. Alcuni dei tumu!tuanti, 
fuggendo, lascia~ono sul.luogo ·alcul)e armi. 

Quando Dio volle, tutti . si Clllmarono, e 
la festa fini seuz' altri incidenti. Ma il sin­
daco di Sant'Arcangelo e il deputato Fer­
rari faranno bene un'altra volta a pensaroi 
meglio prima di esporre !'.autorità cittadina 
e la parlamentare " scene cosi deplòrevol· 
mente ed indegnamente anarchiche •.. ,, ' · 

·ESTE~ 

Russia 

, Scr.ivono da Pietro borgo: 
, Bempl'e per provare che no o sono morti, i 
nicbilisti danilO nuovamente segui di vita. 
H Co11\itl\~o ~secl\~i v o, sqtto il titolo . di 

Partito prepara/ore del lavoro, · bÌ dalo 
fnoti no nuovo r.! ano di guerra di viso In 
sei paragrafi. Qu~sti paragrafi sono i n tito­
lati: 

l. Orgaoizz11zlone centralo; 
2. Org11nlzzaziooe speciale locale ; 
9.' Lavoratori di città; 
4. L'esercito; 
5. Gli intolligonti od i gi.ovaoi ; 
6. L' Europa. 

Scopo di q nesta nuova orgllnizzazioue sa· 
rebbe: cre<lZìone cl' no Oomil,ato incaricii!O 
di promuovere la· rivoluziono aperta in 
Russia; creaz!ono di Comitati locali per 
dirigere il movimento rìvolnzionurio nelle 
singolo città; assicurnrsl l'appoggio delle 
masso operaie, militari e Htudentosche per 
un movimento rivolnzionarjo, 

Non potrol assicurarvi se questo unovo 
scritto sia fatto collo scopo d' intimorire Il 
Governo, o proprio racchiuda il nuovo pro­
gramma rivoluzionario. In ogni caso è atto 
a dimostrare che, per quanto pacifiche alla 
superficie, le cose di Russia non vadano bene. 
Può darsi che I' attualo stato di cose dari 
un tempo relativamente luogo, m11 è anche 
facile si abbia a riaprire proilto l' em ri­
voluzionari n. 

- Da v·'"" al Tribunale militare di Pie­
troborgo si giodichel'llnno presto il consi· 
glie re segreto Rossilzki, i l maggior generale 
lvnschooko ed altri cinque loro complici, 
accusati di truffo a danno d01l' orario como 
intender ti d'armata durante l'ultima guerra 
ro9so-tnrca. · 

Gli atti proeossuali formano venti volu­
mi di 2700 pagine r.iascuno. Total~ pagine 
54,000 l I testimoni sono un cento cio­
quanta. 

Questo scandaloso processo, 110 sarà fatto 
secondo giustizia, scoprirà molte allro trnlfd 
e condurrà molti altri, che passeggiano in 
vettura por l'ielrobnrgo, sullo stesso banco 
ora occupato da Rossitzki, lwascht'nko e 
soci. 

- Sugl'impiegati delle ferrovie russe, 
non rossi di unzionalilìl, pende nuovamente 
h4 spada di Damocle dol licenziamento. 

Secondo quel che si dice il ministro 
delle comunicazioni avrebbe deciso il li­
cenziamento degli alti impiogatr stranieri 
pel 1. gennaio prossimo; gli impiegati se· 
condari sarebb~ro lh:onziati per il giugno 
dol prossimo 1884. 

Questa mtsura è dirotta contro i tudescbi 
ebe occupano moltissime cariche nello fer­
·rovio. 
• - Il ministro doli' lntel'Oo, Tolstoi, si 
"oppone alla domanda dol partito russo fana­
tico d' instituire nn oftlclo in lingua r.nssa 
in ql)ei paesi dove. le popolazioni. parlano 
la li n gua russa. 

Il ministro fa osservare che questa mi· 
sora riuscirebbe pt·egiodizievole agli sci­
smatici-ortodossi, poichè i popi sono moral· 
mente decaduti ; esJi mancano di eloqueoz11 
e di prestigio. So i preti cattolici, i quali 
possiedono le virtù sacerdotali, pregassero 
in lingua mssn, i popl porderebbero gli 
ultimi resti della loro aoloriti\ e çoderob­
bero cosi il campo all11 vittor<iosa propa 
ganda dei cattolici. 

Francia 

Si legge nella Decentraliaation di Lione 
del 15: 

Una immensa bandiera bianca, ornata 
da quattro gigli d'oro, dalle armi di Frao­
oia e dalia scritta Viva il Re è stata i· 
nalborata questa notte a Lione, sul ponte 
del collegio. Era sospesa ad nn filo tele­
grafico al disopra dr•l Rodano. 

Stam11ne duo guardie avendo scor.to lo 
emblema ~edizioso fecaro immediatamente 
il loro rapporto alla prefettura, che ordinò 
di farlo scomparire sul momento. 

La cosa 0ra più facile a comandarsi che 
ad eseguirsi ; ci sono volute tre oro di la· 
voro por riuscir~ a togliere la bandiem 
bianca. 

'Pill ùi tremila persone banno assistito a 
questa operazione. Quando. l'omblemtl reale 
fu portato via, part~cchi dogli astanti vo­
levano stmpparlo ng!i agenti di polizia. 
Le guardie vi si opposdro e ne nncque una 
forte oòllutazione: la bandiera bianca fu 
lacerata in parecchi pezzi, che i presenti 
portarono viu.. con sè. . 

Austria-Un-gheria 

La. Onria aréivcscòvile di Vienna ba 
pubblicato il seguente· m11nifesto: 

« Dopo seguito il feiico parto di S. A. 
l e R. la serenissima principessa eredi­
taria arciduchessa ·stefania, alte .è atteso 
nella seconda metà di agosto, e dopo l'ah· 
noozio di questo fausto av~enlmeq~o 'per 

mezi~·:dlill~ artigllèrl('ll 'prlliòlpé' àroive. 
scovò di Vienna ~elebrert\, oolla chiesa 
metropolitana di S. Stefano, nn, solenne 
Tedeum, cioè· se le ~alvo di n,i'tiglieria 
avranno luogo fr11 lo ore 9 aut. o le 3 
pom., lo stesso giorno alla ore 6 pom .. in 
caso diverso però, nllo oro H flnt; del 
gior'uo stesso, o· rispattivamuute del giorno 
seguente. Quest1\ solounit ì eiililosi'astioa pa­
triottioll con la quale vogljamo dare grata 
esp1·ossione alla nostm sincera gratitndino 
verso Iddio, ed ·al u6stro inalterabil.l af· 
M.to verso. l'Augusta Oasa Imperi !Ile, 

, viene con oì.ò portata 11 pubblica conoscenza. 
Riguardo al posti verrà o;sorvato il solito 
ordine per le feste im[leritlli. 

Gernuini:iJ: , 

Telegrafano da Berlino al Moniteur de 
Rome: 

Oorrono vooi lo più contraddittorie circ11 
111 nomina di Mons. Kop[J, vescovo di Fulda 
ad arcivescovo di Ooloult. 

Il giornale cattolico di Fnlda ha slit~rl­
tlto questa notizia. Iu ogni m~do 'essa è 
prematura. ' 

Inoltro non bisogna prestar fede tìlla 
notizia di nn memorandum che i vescovi 
prussiani indiml.l\'btiero Ili' eattolic(de'llo 
loro diocesi snll:1 nuova logge ecclesiastica. 

- Ll Corri8pondenza politil!a roapingo 
le uccus • che furono ri vò!to coatro il V a­
ticr.no, nl quale Hl è rimproverato di man­
care di conciliazione. Es~a assicura ehe il 

·governo prussi:lno è animato da nltro spi­
rito cbo la Gazzetta delta Germania,del 
Nord. s~ la l'russi11 non rispondo all' ul­
tima nota del_cnrdiual J•1cobinl, il Vaticano 
si dom•bbe di tale condotta ma non po· 
troi.Jbo cambiare la situazione. · · 

DIARIO SAORO 

Venerd! 20 luglio 
s. Girolamo Miani 
(L; P, o. 4.20 m.) 

Effemeridi storiche del Ft~~Ù 
20 lu,qtio 1387- Gli Udinosi ordinan~ 

la demolizione del castello di Fratta. 

Cosfi di Casa a Varietà 

11nà mo1èa. nell'orecchio. Ieri ad 
un fanciulletto di via Grn~zano, certo Al­
borico Piccini, penetrò noli' orecchio una 
mosca. Il fanciulletto divenne improvvis11· 
mente come pazzo a cagione dei dolori 
acutissimi che provava alla· testa. Oondotto 
all'ospitale, il dott. Franzolini estrasse dal­
l' orecchio do! fancinlletto l'insetto ancor 
vivo. · · 

Furto. La scorsa notte in Vi11 Viola da 
una stanza a pianoterra venne rubata 
biancheria 11 danno di l'aolioi Gi11como e 
ad. opera d'ignoti. 

Telegrafi e telefoni. Assicurasi che 
il minisLro Gouala in occasiono dei nuovi 
regolamenti pei fili tolegrafici, intenda in­
trodurre notevoli ridnz.ioni nei telegrammi 
per la stampa, estendere il servizio tele­
grafico 11 mol~.issimi Comuni che ue sono 
~nttora mancanti, e adottare il servizio 
. telefonico governativo fra piccoli Oomoni 
contigui, come usasi io ·Germania. · 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. 

Sedute del giorno 16 luglio 1883. 

Sulla domanda presentata tlal r.· Commis­
sario dist(ottuale di Oividalo per l' inden· 
nizzo an urtate .per l'alloggio o tuo bilia, hl 
Deputazione,- nella coÌtsiderazione cb e . il 
titolare suddetto ba numerosa f~miglia, ed 
abbisogna quindi di non abitazione più 
grande di quella occupata dai $DOi prede· 
cessori, stabili di accordargli un aumento 
di annue lire 100 portando l'indennizzo 
dalle lire 650 allo liro 750. · 

La Deputazione autorizzò a favore dei 
Corpi Morali soltoindicati i pagamenti che 
seguune cioè : . . 

- di lire 4985.22 al Oon~iglio d' Am­
nrinistraziune del Manicomio Oentrale di 
s. Ser.volò',in Véo1'zia cjnale 1\nlicipnziò'ne 
per dozzine t\i mentt cuLti p~ veri nel m~sl 
di ,lugho, agosto o settembre 1883, salvo 
rogoli1ri~zaziooo in ti.ue <l'un, no; · · : 

"'-·.al Oorisig!io d'amministrazione della 
Oassa di risparmio di U lino ~i 1.'206HO 
èostilnenti l' ìntoròssè da l . gennaio'. Il ao 
giugno 1883 sul mutuo .di lire 75,000 
èoooesso a qoe~t11 Pro~i9~.i11, · 
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glss~ dal mare. !aobo l~ etato sanitario ,.Furono inoltro trattati altri n. 40 aiJarl; 

doì quali 10 di ordinaria ammhilstrazione 
della Provincia; 25 di tutela do i Comuni i 
4 ·d' interesse dello Opere Pie; ed , ono ri­
guardante la Lista elettorale nmminlsll'aiiYR 

'del Comune di Grimacco i totale o. 44. 
Il deputato provinciale 

F; MANGILLI 
Il Segretario 

Sebenico. 

Avviao d' a1ta. Alle ore lO antim. del 
2 ag!)lltll' 1883 avrà fllogo preSòJ quest' Uf. 
ficio ;!lunloipale, di Udino sotto la presi· 
deiizli del sig. Sindaco o cb i da esso · surà 
delegato, il l incan.to per l' nppalto della 
forniturll di 860 quintali .di legna occor­
renti al riscaldamento degli Uffici, delle 
scnJie e atabllimentl Comunali ed evontòal­
meute, sò rlcbieSIII, di altri 240 quintali 
di legna pelle scuole rurali. 

Prezzu a base d'asta por ogni quintale 
L. 2.80. 

Importo della cauzione pel contratto 
lire' 700. 

Deposito a garanzia dell' offerta L .. 200. 
'Deposito 11 garanzia !Ielle spese d'asta 

o contratto L. 60. 
~cadenza dei pagamenti e termini pella 

esè~ozione della fornitura. Il pagamento 
déflb" legna somministrate sarà fatto entro 
111 prlm•' quindicina di gonualo 1884. 

Le. legna dovranno essere consegnate 
entro il giorno 15 ottobre 1883. 

Orologio ornitologico. - Dal canto 
degli ·n eco !li Bi possono sapere lo ore : 

Dopo il rossignuolo ~ba canta presso cbo 
tut111 l11 notte, vi è il fringuello, cb' è più 
m"ttinnle tli tutti gli uccelli, cbo dà il se­
goal~ delia prossima aurora; egli canta 
dall'una alle due ilre del mattino. 

Dopo di lui, d1Llle dne alle tre, la cupi· 
.Dora della testa nern Bi risveglia e fa Ben· 
tiro il suo c11nto, dalle tre allo quattro, la 
quaglia, amica dei disgraziati debitori, si 
desiu e sembra col suo cantare gridare ad 
essi : « Puga i tuoi debiti, paga i tnoi 
debiti! » 

Posuia ,por u,,' <Wl la capi nora col ventre 
rosso fa i.ntendero il .suo strillo molodioso, 
che è susseguito dai canto dol g11llo. Il 
merlo nero dalle quattro alle cinque zuf· 
fola ullegmmonto. Dalle 5 alle 6 \l palleg­
gio si fa esso pnre sentire. L!i ciugallegm 
dalla testa nora canta dalle 6 alle Rei e 
mezza; dalle 6 alle 7 o mezza i' 'c110erini 
gorgheggiano deliziosamente q nasi elle sa­
lutassero gli operai o gli agricoltori che se 
06 vauuo al lavoro o elle lavorano. Non è 
bello quest' OI'Ologio> mattutino~ . 

Gli uccelli preaaghi del cholera.. 
Un giornale speciale di Francoforte sol 
Meno, il Giardino zoologico, ci dà degli 
interessanti particolari sopra nn soggetto 
di cui certamente non si è mai fatto caso 
siccome me•·ita. 

Si tratta delle osservazioni fatte sopra 
gli. uccelli durante le epidemie di cbolera. 

A Pietrobnrgo ed a Riga nol1848, nella 
Prussia occidentale 1849, nell' Annover 
nel.l850, si osservò che al primo apparir~ 
dol cbulora i passeri e le rondinelle ab· 
bandonarono la città colpita dal flagello, e 
non ritornarono se non quando l'epidemia 
em ·in avanzata diminuzione o del tutto 
scomparsa. 

In Gailizia il 26 settembrA 1872, i pnB· 
seri se ne fuggivano dalla città di Przomyis 
al,cnoi giòrni prima del cbolora e non ri· 
entrarono tbo il 30 novembre, cioè quando 
non avevasi più a deplorare casi di morte. 

Cosi a Norimberga, fiocbè l'epidemia vi 
regnasse. 
· Lo stesso fenomeno fa. osservato a Mo­

Daco; 4ove. il ritorno degli uccelli fu salu­
tato, come facilmente si pnò comprendere, 
dalla popolazione can segni di viva gioia. 

Questo ritorno fu in coincidenza col ces· 
aare. dell'epidemia. 

Si direbbe che nn agente cbolerico 
sp11r~o per l'aria ecciti questi volatili a 
fuggire il più lontano possibile. 

' LEONIS XIII • CARMINA 
UTINI, EX OFFICINA TYP. PATRONATUS, 1883 

EDITIO A.LTE!U. 

Il S. Padre Leone XIII, al quale, tra le varie 
ope1·e cattoliclle, stanno principalmente a cno1·e 
quelle che provvedono alla sana edncadone della 
gioventù, colla munificenza che gli è propria sl 
degnò concedere al Patronato udinese per i figli 
del popolo la proprietà ·di tutti i stioi versi Jlerohè 
il l'icarato delle. etlizioni che se ne faranno SOI'Va 
nl sostentamento <lellu pia !stitnzlone: Il chiarissimo 
prof, Geremia Bronelli di Perugia ·volle. anch'egli 
concorrere a questa opera di carità aggiungendo 
una versione dei carmi del sapiente ).'ontellce, la 
l).Uale, :per 'jliudizio concorde di tutti\ la stampa, 

che ha parlato in proposito, non poteva riuscir 
migliore;. . . . . . . 

La tipografia dell'Istituto, onorata altamente 
dallo splendldo'dono di .Leone Xlll, vo\le·.elte la 
prima, edizione del carmi fosee non ~!.tutto inde­
gna del personaggio altiBBlmo autore di·essi ~ e Il 
volume riuscl tale che il P11t1golo di Milano non 
esitò a dlòhlaratlo un «capolavoro déll' at:te tipo· 
graftca. » · 

DI questa prima edlzlono non furono tirate tuttavia 
se non:un n11mBro ri.s.tretto·dr copie, le qulili non 
vennero messe In commercio, .ma t11tte otl'erte: ad 
illustri personaggi ... ,. · ' 

Oro. lo. tipografia del Patronato ha condotta a 
tormlne una seconda, edizione del carmi, di minor 
lusso; nia non, priva di pregi tlpogrmllcl. ' 

Non occorre notare che Il ricavato. di questa se· 
conda edizlono va tutta a beneftelli delle scuole 
gratuite per l flgll dèl :vopolo,. glilàta le Intenzioni 
di Snn Santlt~. Lo acqmstar quindi lè pòesle del 
Sommo Pontefice, oltre ebe proenrarsl una raccolta 
preziosa, Il un unll·sl . alla splendldà carità di 
J.eone XIII, e, un concorrere a sostenere un' opera., 
enl unico uopo,è Il migllora.meuto morale del popolo. 

Il volume legato &Ila bo<lorilano. si spè<llaèe franco 
di porto a ohi invierà lire l O alla tlpogralla. del 
Patronato, vi& Gorghi, 28, Udine •. , 

Chi p i~ spende meno spende'. PèrchÌI taJio tio.ré· 
dito delle speeialitè. medicinali che giungendo 
dall' estero, mondano l' Italia già piena' tùiboe~o 
delle pro~rie ~ Perchò tra gli uomini onesti ,. in· 
ventori d1 buono speeialità·vi si frammischia un. 
nembo di spèçulntori ai q.uali nulla importando 
la propria coac)enza ed il danno che fanno al· 
l'umanità coi loro falsi ·rimedi! tanto all' unico 
scopo d~ impinguare la borsa. Questa triete si· 
tuazione è deplorata da tutti i buoni, perchò si 
veggono affaseiati agli altri quantunque sentano 
altamente di non mori taro nn tanto avvelimento. 

Un easo nuovo o fol'Be unico negli annali Te· 
rapeutici ò ciò ehe sta accadendo da qualche 
tempo all'illustre Pro!. Cavalier Giovanni Maz. 
zolini di Roll)a. Dopo l'invenzione del suo 
Sciroppo di . Pariglina Composto e dopo il 
rumore ehe esso ha fatto o sta facendo nel mondo 
per là. cura delle malattie umcrali ad una spe· 
cialità por lo :innanzi appena·.conoscirita si sono 
appropriate virtù' depurative sublimi, cercando 
tutte le vie possibili di mascherare le virtù del 
vero Scil•oppo Depurativo·· di Pariglina del Maz. 
zolini di Roma, e si sono per fino copiate le 
sue lezioncino popolari che pritna. sì e!'ano messe 
in ridieclo, per ingannare maggiormente il pub· 
blico. , 

Il Dott. Mazzolini di Roma eh e non ha fatto 
nè fa mai questione d'interesso, pel. solo dovere 
che ha di sostenere avnnti ·il pubblico l' olllca· 
eia ,e la verità dall' azione del suo preparato ed 
anche per bene dei malati fa osservare, che la 
sua speeialità non contiene nè alcool, nè mer· 
curio come altri Depurativi di ·antica data. ehe 
nella sua Pariglina vi sono aSsociati succhi di 
nuovi vegetali da esso , solo conot:~ciuti e sco­
perti e che siccome usa la più scelta sulsapa· 
riglia, che va da so e ogni anno ad acquistare 
in 'Inghilterra non può avere che leglj'erissimo 
guadagno mantenendo sempre il vecch1o prezzo 
di .L 9 per bottigli•. Ed ora. basti su eiò giac· 
chè ogn'uno conosce l' adagio, con cui inecminciai 
il presente articolo: • Chi più spende meno 
spende. • 

ILCHOLERA 

Alessandria 18 - Ieri a Mausurall 45 
morti, a Samannud ·22, a Cairo 12, 11 BilO• 
bar 11 ; dnl 14 corr. ad oggi 11 Menzalb 
vi furono 42 morti. 

Brindisi 18 - Preparasi sol forte a 
mare un ufficio di disinfezione per la va· 
ligia dello Indie. l viaggiatori e lo merci 
continueranno andare 11 Poveglia. 

Stante le rigorose precanzion' e le vigi­
lnuti core dell' autorità la popolazione va 
calmandosi. 

Gairo 18 - Ieri 61 morti !li colèra, 
di cui 50 nel sobborgo di Boulak. 

Lo cift·o sol coièra in Egitto sono pro­
babilmente esatce, avemlo l'autorità preso 
misure percllè gli arabi. facciano dichia­
razioni pr.1cise. Ii governo accettò l'offerta 
dell' lngbiltcrm di spedire 12 medici. 

Sc:fia 18- Un cordone sanitario fn sta­
bilito so tutta la frontiera. 

Londra 18 - Domani verranno pnb· 
blicnti gli altri regolamenti per i porti 
Inglesi cont.ro il colèra. 

Marsiglia. 18 - Il giornale la Vigie 
Atqerienne assicura che il coièra è sfop­
piato a Palma pelle isolA Baleari e che 
gli abitanti di Majorca fuggono sol conti· 
uonte. (l) 

Tl'ieste · 18 - Le notizie dell'Egitto 
sono pessime. In seguito ai progressi del 
morbo, che ba guadagnato la capitale, la 
commissione sanitaria s'è dichiarata itn·• 
potente e irresponsabile. I cordoni militari, 
ricono~cinti inefficaci o nocevoli alla saluto 
delle truppe, vou~ero tolti ·in gran parte~ 
Tutto ! .. Egitto è ormai in balia del colèm. 

La commissione sanitaria sosp0uderà pur 
i bollettini, gincchò ori1mni Mdsuuo può 
verificar•l i casi o cont•·oUaro la mortnlltil.. 

Le con,Jizioni sanitarie lungo il Canale 
continuano ad essere buono. L' EpidHmia 
risale il N1lo. verso l'interno, come se fu~~ 

di Aleaaandria .. è .aoddiafacen&e. 
!FOaJ.ro regna la. massima eonfosione. 

Si vorrebbe. brooiare:' i •lll~ggl' Yiojbl in­
fetti, 1110~. Wagaa,. Glzeb ;e Tlltab • .Gli •abi· 
tanti fuggono eolla ferro'l'iti · al bagni di 
Hellan. : · ·, ,· ... ., "· 

Il sobborgo di Bnlak Invaso venne ta· 
gliato foari con nn cordone di 1&00 no· 
minV: · · · 

A M:a~sorab, Menzaleb, Il Samannnd la 
epidemia è in recrndaso~nza. Il cordone 
è rotto completamente. 

(l) ~e isole ,Baleai-i (Spagna) sono situate 
nel bacino occidentale del :Mediterraneo a 
circa 175 ohile>metri dalla costa di Spagna. 
Il grupp~ consta. di 5 isole: Majorca, Mi· 
norca, Irwa, .Formelltera e Cabrera. Palma 
in Majorca con' 41,000 abitanti n'è 111 ca· 
pital~~,.. , .. 

M:IS,URE .ANITARIE 

.A tutti i comandanti d"ll~ capitanerie 
di porto sono s.\ati impartiti ordini precisi 
per la so,rveglianza dello'imbarco e sbilrco 
dei ÌJàsseggiori Hedi postali, le banchine 
devono .essere regolarmente illuminate di 
notte come pure lo scale dei bastimenti 
ovo salgono i passeggieri debllouo essere 
provveduto di regolare illnminazioD\'. 

Ancbo ai signori comandanti od nlficillli 
rosponsali delle regie navi nonchè 11 tutte 
le autorità o persone dipendenti dal CO· 
mando dol primo dipartim~nto marittimo 
si è ricor,lato cbe secondo lo leggi sanitarie 
in vigore, è rigorosamente vietato comuni· 
car~, sia pure dall'esterno colle navi che 
arri va o o, tanto da guerra cb o menanti li, 
prim11 che siano ammesse 11 libera pratica. 

'rEIA EG·RAMMI 
Frohadorf 17 - Si tenue un lungo 

consulto stamane fra i dottori Vnlpian, 
Drnscbe o Meyor. Il boilottino constata elle 
il migiiommonto doi giorni scnrsi continua. 
l medici conservano ancora il silenzio sul 
carattere della malattia, nHsicorasi che 
Vnlpiao si è col) vinto dell'inesistenza del 
cancro ma soltanto d'nn' infiammazione 
iotorna che prodn&se ispessimonto del tes· 
snto dello stomaco. Evvi sempre pericolo 
causa la <lifficollà di nulriro il malato. 
Volpiao floveva partire stassera, acconsenti 
di restare fino a domani. · 

Londra. 17 - Fitzmaorice dichiarò 
alla Camera dei Oomnni e Graoville a 
quella dei Lordi, che noo ricevettero al· 
cona informazione sull'incidente di Tama­
lava. Gli ultimi rapporti ufficiali del 14 
giugno constatano Ilo d' allom che l' atlitn· 
dine dell'ammiraglio e del console franco11e 
verso il console inglese era conciliante e 
cortese. 

A ila Camera dei Lordi Gran ville dichiara 
inoltre che tenuto conio della situazione da 
Lesseps non potevasi ottenere condizioni 
migliori; quand'anche fossimo conquista­
tori in Egitto, ~arammo obbligati legai· 
mente e moralmente a riconoscere la poi!l­
zione degli azionisti della Società del Oa­
nale se, come afferma, Lesbeps ba diritto 
esci usi v o a q nalsiasi costruzione di canali 
a t tra verso l' istmo. Il Governo agi in se­
goito al consiglio dei giureconsulti della 
Oorona, ma nniJ.1 disse che implichi o am­
metta l'asserzione di Losseps sol suo diritto 
esclusivo. 

Alessandria 18 - La Commissioot~ 
sauilllt'ia respinse la proposta rilennla inef· 
ficace, di isolare la città. l morti di oholera 
a Damietta sono 18. 

Frohadorf 18 - Cbambor•l pt,ssò ooa 
notte tranquilla, domandò di vedere l'ex· 
duca di Parma conte di Bardi. 

Madrid 18 - Una compagnia francese 
propone un tunnel sotto marino fra Gi· 
bilterra ed il Marocco. Il mistero vi è fa­
voruvole. 

Berna. 18 - L' altm notte si sfasciò 
nn oritlzio sol tunnel Sohuitten fra Berna 
o Fl'ibnrgo ostruendo la ferrovia por modo 
cbe i treni non possono più passare. 

I viaggiatori sono costretti di valicare 
il colle a piedi. . 

Le comunicazioni rimurranno interrotto 
por parecchi giorni. · 

Non si ha d11 doplora•·o ve.ruua vittima. 
Napoli 18 - Stassera sbarcborassi so· 

lontHHnouto la salma di Gessi , ebe partirà 
per .Rwenna. · · 

Ra.veQna. 18 - La salma di Gessi R~· 
ri verà venerdi. 11 municipio prepara SO· 

leoni onoraòze funebri. Sono l!'lnntl la lne 
glie. ed Il figlio di Geaal da Trleate. 

··:ao.'b&tz 17 - Ua,ou~vo tentativo •1 
dlsl)rdlnhenne fatto !Ti.iedÌ sera.' Oloqnè 
arrlla&i~ · 

Boabalz 18 - Gli anarchici eacobeg~ 
giarono alcune bott~gbe e ferirono .PArec-
chie persone. · 

Parigi 18 - Dicesi che Dtlsmi~hels 
ovvero Oasimiro Perier andrà ali'nmlH'• 
sciata di Vienna. 

Al:l: le• Balrl1 18 - E' giunto il mi· 
nistro Ferrero con la famiglia. 

Vienna 18 - L'imperatore ba t.lrmi­
nato il viaggio fra lo ovazioni eotnslaeti­
tlbo delhi popolazione; è toroàto iersera a 
Ischl. 

Co1ta.ntinopoli 18 - Il riscatto di 
Corpi fu di 1100 lire. 

Shanpthal 18 - LI Hong Cbaug è ar. 
rivato a T1entsln; tn. riD!•mlqato governa· 
toro dell~ provincia del Tebili. Dicesi cbo 
LenminchD!In sia st:~to nominato eomao; 
dante dell' esoroito del end. 

Fnronvi disordini 11 Shnngbai in cnosa 
dell'attitudine della plebaglia io oec11SioM 
delia festa del 14 luglio. La folla ba as· 
salilo 11 sassnte i marinai francesi. La po· 
lizia la disperse. 

Londra 18 . - Bedmood, parnelllata, 
fn eletto a Wexford. 

Firen•a 18 - Oggi il Consiglio supe­
riore della Banca nazionale ha fissato Il 
divi·lendo sulle azioni in lire qoaraotaoin· 
q ne. 

Parigi 18 :-· Il Senato approvò Il 
progetto del Governo cbe crea l' artiglieria 
di forlezza .. 

E' probabile che Billot sorro~borà Jao­
rcs 11 Pietroborgo. 

:N'C>-:rxz:Dal :J:)J: Ei!IC>:R.I!!il~ 

19 'Luglio 1888 

Fior. auetr. d'arg. da L. 2,10, 112 a L. 2,11,-:­
- Banconote austr. da L. 2,10, 112 a L. 2,11,-
- Rend. it. 5 OJO, god. l luglio 1883 L. 90,10 
a L, 90.15 -- Id. id. l geunaio 1884 L; 87,113 
a L. 87,118. 

Oarlo Moro ger•nte r••l'omabil•. 

AVVISO 
In Via Gorghi al N. 50 l' umile sot­

toscritto ba trasportato il suo laboratorio 
di argentiere. 

Egli offre ai &.mi signori Pr~rroci e Fab· 
bricerie l'opera sna per qualunque oggetto 
di Cbieea, in q nals i asi metallo, ancba pre­
zioso, con ceselatore o senza, 11 seconda · 
delle commissioni. 

Garantisce la precisione dei laYori, e 
garantisco i prezzi modicissimi. 

Udine, 18 luglio 1883. 
DANIELE DE GIORGIO. 

Stabilimento baoologloo 

M arsure • Antivari -Friuli 
(Palazzo del marches~ F: Mangilli) 

produzione di. Seme a selezione miorolòG- • 
piea a bozzolo giallo e bianoo • nostrani; 
verde ed incrooiato. · . . . '., · 

Oonsegna del Seme verso la metà di' 
aprilo dopo subita !ibernazione sulle Alpi· : 
Giulie. · · 

Recapito presso il sig. Giusepp~ Man2ini; ·. • 
in Udine, Via Onssignacco n. 2, II p i ilo o, 
e presso il comproprietario G. B. 'Madrassi 
Via Gemona n. 3. · · 

Si avvertono i signori bachicoltori che 
saranno accolti ben volentieri se desiderali~ 
serò visitare lo Stabilimento che sotto ogni 
rapporto merita di essere vednlo massima· 
mijoto all'epoca dello sfarfallamento e dell~ 
microscopia. , 

All' Ufficio annun1i del OITT.I.DINO lT.I.LI!liO 
Udine. 

Signore, 
Il credereste! 1 •• sapete, son pochi giorni ch'lo 

feci acquisto al Vostro Ufficio del Callifugo L •. Latz 
per curare alenni calli che da parecchi anni mi 
tormentavano, ebbene: i calli se ne sono andati; 
in 10 giorni con mezza bottiglietta io sono per­
fettamente gu~rita. 

Mille gr~zie a Voi, Signore, che me lo avete for­
nito ed nn bravo di cuore all'oramai famoso In­
ventore che lo ha preparato. 

Tarpo100 23 marrlo 1883. 
Dov. Obb. 

JUW. J)QJWq 
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Uooiltloi4'mjitH4',~i~!\ìl'i\ull:;~rés~fll." 
va ò·iiBchitttn.(IiUì!tillt-rDient6' lalftdt.i.la i i 
tutti' ;q,\iegit ~chd!"b:er1a.;n~ol ta.lnp).l nea...: 

l 
slon,eì J ·-~lùliJLn_ll:'l~~~deli!q,llt"'· l t i" 

Sl.u~.a ùAK~.n'lMl .l\~~1 ll'U!hPf,.lll~1 
dl COl'Ìéarat, al 1.nnttlnu n.. 1\~bui,Jl. e" 
dne O ~& yolte f~ 11 Jli011lO IL 116COUda 

, 4.U'IJiÌClllltA"dollli'ìil"ù\ttl•. · -:· o.:

1 l 
: . .'~:P,t.c!~z0 1 lìli 1Fl.AC"Otf L.}l.1• ··1 

-~. Depoalt.o in Udine all'uftlelu linìùm-J. 
1 Il del OU_ladit_w ltiJlùmo. .,'lJi·) 

l 
Coll' iit'fu'e1_1tò1dt ('fHit. hO 11i spedlaoe 

eoli0ialli~i4J .)I.W:~( ""''"u. 
--·--------~-- - - ·-

Ti p· Patronato 1883 • U dino 

.'J:~òROMOTRIGO.SJNA. 
,. t\prir~,tnt!) dal · pti11cipio dei •simili ~· e composta 

lioU!iJ1<ifm;t1!\llopaticlt dal Dott. ·PEIRANO ili Genova 

; LOdar~' dr inEidicì distint·i: con molte testimonianza sono. 11 :· 

'di~~oo,iziolle desV. i':'.~roduli, P.~·~.·? H, Nolaiu.}iot,\i,,in,[;o9I?,~.Y\'1 
Pal~zzo Penoo, Piazza 5 Lalilpnai, qunlmcnto lluvn~tro; '-livo!-' 
nose, OJ:.a abit»nJe in GenòVa, Via S. ·Btwnardb,'·27, i)'lbbìa- do• 
v~;~to ab,ban,dona~e ,up. pu,b,b~ico, ~~~vi.zio . P~l'. li) ·gl't~ vi. :-l).)olcestio 
d'un' ~fjjet~ Jlrur.ipiufJao, ribell~ ad oguì eu~~·~~ c4p ,datt\;v~ 9,/f 
20 aljJlill.nni'o BI& stato guarito da cura mtorna _ed cs!erna 
dalla C,rom,otricoeiJ!ij,del.e~lebre D0,tt .. 'lleirano, .__, )).''.oJl<\1'~' 

, pur_A stf\~a gu!.':t~bh~à'J~: Q.~Hmotr~q~s}pa. .d~, 1 ~fP~~,. r,:1p·i~~'. e 
che aveva fallito a<t ogm cura lo. confe~sp ilmanu a< l un c0n­
aa8so'·di diStinti! medici genovesi'' 1t{1 cOlloSciUtiasfnld 'sikn\-Jra 
~ach?l•. Pell~gripi, .PJOpri~taria, f!el!\\, l).otis~il)la .fil;,.: 'i:t,·~f.L!fi. 
r n:t.,"n;l.tf~an~. e d~ avpr !id pn, te~po:.acp~~~.ctut.~~.flt {_DOÌtç.

1
1a ~':l.a 

eapigl~aturtl. D' ~ver_'Vl)ltO cOlla·. o~~mo~rJCOF.Jn~ 1p,Jl·1 erl,'ete rl1 .. 
bell~. Che lo rria~tirizWjper'22 a.nnio·e d~ esfio11e Cei'to di vineore 
·ad un tem:po ;l~ f.ua calvizie, lo .attesta con lettei'a il sig. ftt~._/gj 
Puglie.~i. d.~ ~~m ·,~,t\ Y,~a Vescova<lo! N. _06 . P' aver. yir't.o una, 

ct-otJ.ica p.~o,·ofta.mia erPetica, e· PCi<phi ·dF:dué ter~i ~r eUòT'riitr 
sua e troutenv.aria ealvizi$. pure ~Oil jmbblic)!e,lòtto!'e lo cOJl-

. ~enna. il prof. èp.v. F,~derieq Alizeri, onoi'e .·della lettemtut•a 
fith.Uàna,ì conoaci.UtìSsi.rDO in1_'GenoVà~' ' . . . · . 1 

s~no ormai note a tutto il mondb'le'pubbÌi~he attestazioni 
. dsl''()ìÌiilbre artista· .di oa11to S.ettìmio; · M.alvezzi .. ora. a· Fjr0pze 
çlj_~i.~'Wf~.·~' di ; ~overo ulia Cro.motrico•!na la 1!''/BI'Ìifilino di 
j~n.~ 't.t\ '4~ -~.n rt'~.t~s-mo' ~ .d l P?BB_ecr~~~. Qra" ~na 
,ftori e l' ba realme~lte rlngiovilniY>· eer!tasimo ad 
'uij'1ta . òre la sua calvizie che data da 40·annL· Inoltre 
'.cbf.J 'or(~ ~ul\~ cal~i•i• in Oljni eta, che però richiede g•·an 
" · ' ~· , . '· ,... può 'rilevare dopo 3 e 4 anni' sull'inventore 

Or~· • ili 20·circa:fotografte d' indlviduih.oti~·ì 
'n 1 elle .. si poBflOI!O V,qi·illcat·e p.Jia J{otog•·~fla 

a, sia il' mihor benÒftziò che upp01·tu' lo. 
Crdlli<Jtr!diÌ~Iils, ogni incredulo lo può I·ilevnre dai numerosi 

"~tt?~ll\tt/ •da !~ttere, cb\\ .a'iP!l?)i p~~IQ ~· l'!'lia e, fuori,. sqn ·.vi·, 
siblh preoao li sig. Frane~cp Pr.ell, Yl~ dello Grnr.io 13, 

Deposito in ·trdi,ili( resoc. l' Ùtlicio aimunzl dal 1 

f:!itta il1o ltatiano, 

• -·-----------~@ ( ~J~Ert~)IMER~IÀNTll. 
. l 'J 000 fogli di bUOJ!ÌBIÌ• 

, , ~la CIU'\R COI".ffi erei~Je 
• ·.C~ n iiìtes_tazio,ne. L. : 12 • 
' ' l o6ò sopracòper'to co· 

lo l' cenerognolo con in· 
t~~.tp1.i~~e, .~· )0 . .. , 
· 'S'p~diie ·c(lmmlBilont ilta 

.. · ll~"''"fta 'l~eiP&U.. 
editrlOti . 1· n&t~. ,. ' ' .. . ' ·' '• 

•=rr:F"f'lffR'ìl1ì~·ii!UWl 
CONI FUMANTI 

i· per profumare e dl~i~fet-·. 
taro le stile. '·Si' nclope=-anJ' 
bruciandone la ,'aolllmih\,:, 
Spa~dooo un gr,udovo1issi: 
m.o ed Ìf;ienieC? profumo 
atto a Coh·Cggtu• l' iub 
rlziata. 

U!>'.elogante •catola col•· 
tcuonto 2-1 eoni L. J. 

Aggiungendo cent. 5o,, 
spediscono dall' .ufficio nu·, 
nunzi del C.lwdino fu· 
liano via Gol·glu N. 2~. 

- ·~:.'llk~ 

, L,!\ Coca 
1
-8'oilttn.ua. tefn1, ~m!t.a. alia 

f!hllm Ca.U11ajn, llrcp:trata l!cmpolosa­
menta e s~condo fa l'cg:.~tll tH al'~e fn 1 
un' lnlxir, è veramente lrl Btumatlco ~l 
pliJ effltHj.lle c~e Id Jlni!Ki.lo pruu~cre ~~ , 
chi no !l'l'e ,\.c~~IJCit;:e di è(!AJu:,iCn, · (l.l\o~ ' 
l't.JBBIIl, dtlikoJt.it 111 tllge~:~linh~. IHnp-o 
pe,tenz:~, o. ~Plll''!-tnt\o d~, mal cyst·,-. 
CILU~fl:t,O d!~ tompJ:l1UI,~TIJO lit)r.ttl~, 
fiCl'(lro)o,o 6 J!eryos~. Qq,etli c11e ~"9t)9 
solfetiu l!'ebbrl· pe:rlodic4e etl !tllnn­
mtcbe, quuto ,2otrano Elhl:r •è U 
rarmi).(:O cbo toh pd &!loullue' la l 
C4'llf&leseenJ& dJ -deU.I motl:ll, 

:~ne OIJCt:hlaJa.te 41 4t·tt~ EU1lr 
prima del puto 'bastQ.no l''.r ~n ~ 

:,~~' ~~ r~~~ 1' rto"ue.t\lj' e 
:R un' (\aseu~n. qt&e!l~ cl\e Il r.._ocq.o 

J!l>nda d• sb al ru~w ... 
PrUilo_ Mila bolllpl~·q L. .2.10. 
Deposito In Udlne Jlll' rmcto An.,. 

nouli dd Cittatli,,o Jf,JUtmo ''la. 
Gorghi N. 28 .. Coll' n.!lm~nt.o dl DO 
cent. el spedlaoo con Pa.tlW poiltale. 

"~:~:;~~/;:~ f'~~~~~: ~·~ ,~,'·, 
>:~ '• 

~ -~· \ 

::.~~!;~,;;,:N6Uo •ta~llllfi•llto Ca•· 
W. Wni'ìni iti trovanò, tutte 

spociàlir• · ua•liluall 
eslnroi, tutliipi.Airq. 

,.pJlareachi p\6 
'chirurgia, 


